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1. DIREZIONE NAZIONALE UISP: AL VIA I PROGRAMMI DI LAVORO  
  
La Direzione nazionale Uisp, riunita a Roma il 23 settembre , è stata aperta 
dalla relazione di  Nicola Porro, presidente nazionale, che è partito da 
considerazioni di carattere politico e programmatico: 
“Il vecchio sistema sportivo non regge più, è decrepito, cade a pezzi sotto i 
colpi di crescenti interessi multimiliardari dello show business e di continui 
attacchi da parte del Governo- ha detto Porro  – Non si  tratta più soltanto di 
un malcontento che viene dal nostro mondo, anche lo sport di livello è in crisi: 
tutte le attività che non fanno parte del mercato stanno morendo, dall’atletica 
su pista a molti sport considerati minori, come la scherma, che per l’Italia, in 
passato, hanno sempre rappresentato un serbatoio di medaglie. Il decreto 
Omnibus, che ha negato gli annunciati sostegni al mondo dilettantistico, e la 
nascita della Coni s.p.a., con la definitiva rinuncia all’autofinanziamento e 
all’autonomia dell’ente olimpico, sono segnali inquietanti e inequivocabili: il 
governo sta privatizzando il sistema sportivo”.  
L’Uisp deve saper creare un fronte ampio e credibile, è stato ribadito da Porro 
e negli interventi successivi, intorno ad un progetto di riforma concreto, che 
sappia tirar fuori dalle secche il movimento dilettantistico e di sport per tutti del 
nostro paese. Costruendo alleanze ampie con le associazioni, con le Regioni 
e gli Enti locali e con ambienti della società civile, perché lo sport è un bene 
meritorio per tutti i cittadini, non soltanto per i praticanti più  assidui. Lo sfondo 
di riferimento di questo progetto deve sapersi allargare ed adeguare a 
crescenti domande sociali che provengono da ambienti i più diversi. Il terzo 
settore rappresenta l’ambiente di riferimento con il quale costruire alleanze, 
strategie e innovazione per il tipo di proposta sportiva che noi portiamo avanti. 
Ma rappresenta anche, con il Forum del terzo settore, un interlocutore delle 
istituzioni, una “parte sociale” riconosciuta. I temi sui quali impostare il lavoro 
sono: politiche pubbliche nazionali e locali sullo sport per tutti, cittadinanza 
sociale e diritto allo sport, un Patto dello  sport con le forze 
dell’associazionismo sportivo presenti nel Forum, spingere le forze 
parlamentari per un progetto legislativo di riforma che recepisca i punti già 
individuati dall’Uisp (legge dilettantismo, risorse e defiscalizzazione, fondo di 
dotazione presso il ministero del Tesoro, nuova definizione poteri Regioni e 
Enti locali e relativo finanziamento). Porro ha sottolineato l’esigenza di 
promuovere un incontro con Grazia Sestini, sottosegretario al ministero del 
welfare. 



Sul fronte interno Uisp, la Direzione nazionale è  impegnata a completare il 
quadro su tre questioni che  rappresenteranno la base di discussione del 
prossimo Consiglio nazionale: 

•completamento del quadro degli incarichi e delle responsabilità; 
•proposta di Regolamento nazionale; 
•predisposizione bozza di bilancio preventivo.   

  
Sulla base di questa impostazione di fondo si sono mosse le comunicazioni 
dei quattro  Dipartimenti nazionali Uisp: 
- Missione / Progetti strategici  (V.Tursi e D.Rossi):  
Importanza di ridefinire e riavviare la progettazione e la gestione di alcuni 
settori e programmi di lavoro, partendo da quelli strategicamente più 
importanti che sono al centro di reti nazionali e territoriali. A cominciare dalla 
formazione e dallo sviluppo delle risorse umane (seminario nazionale previsto 
a Roma il 4 ottobre) e dalle politiche sociali (seminario nazionale previsto a 
Roma il 5 ottobre). I seminari nazionali sono stati organizzati consultando i 
comitati regionali Uisp e mettendo in atto una “strategia di ascolto” anche 
attraverso Focus tematici. Sport  e inclusione sociale: dal 23 al 28 settembre 
all’Isola d’Elba è in corso “Sottosopra”, iniziativa promossa dall’Anpis in 
collaborazione con Uisp. Da approfondire il rapporto con le Polisportive di 
integrazione sociale, affiliate all’Uisp. 
- Relazioni esterne  ( L.Selli): questo dipartimento deve saper 
produrre relazioni politiche e istituzionali, opportunità di lavoro per l’Uisp a tre 
livelli: nazionale, regionale e degli Enti locali, relazioni con le reti internazionali 
dello sport per tutti. L’Uisp deve saper dialogare e costruire rapporti 
istituzionali sia con il sistema sportivo (Coni, Federazioni sportive…), sia con il 
mondo delle politiche sociali, solidaristiche, ambientali. In particolare saranno 
ripresi e rilanciati i rapporti con le Regioni e gli Enti locali, a cominciare 
dall’assemblea nazionale dell’Anci in programma a Napoli alla fine di 
novembre. Il Dipartimento si farà carico di monitorare lo stato dei rapporti con 
le pubbliche amministrazioni nazionali, dei protocolli d’intesa e dei 
riconoscimenti in corso. Proposta di convocare un incontro in forma 
seminariale con i propri dirigenti che, a vario titolo, rivestono, o hanno rivestito, 
incarichi pubblici ed elettivi nelle amministrazioni regionali e locali.  
Il rapporto con il sistema dei media è strategico per lo sviluppo delle relazioni. 
- Servizi ai soci e alle società  (P.Peratoner): Procede l'adozione del nuovo 
programma di tesseramento presso i Comitati. Nei casi in cui l’avvio del nuovo 
programma ha dato alcuni problemi tecnici, lo staff nazionale sta intervenendo 
in loco per risolverli attraverso una costante azione di consulenza con i 
Comitati. Occorre lavorare per completare l’informatizazione. Occorre 
approfondire e sviluppare il rapporto con S.E. sul tesseramento, sia come 
vettore di comunicazione con soci e basi associative, sia come possibile 
erogatore di alcuni servizi. Questo progetto può consentire il reperimento di 
nuove risorse per i nostri territoriali. Con particolare riferimento ai servizi 
assicurativi: Peratoner sta lavorando all’organizzazione di un seminario 
nazionale. Potenziare l’erogazione di servizi ai soci e i meccanismi per 
permetterne l’accesso: questa è una pista di lavoro da approfondire. 
Sull’impiantistica occorre ripartire dalle esperienze fatte per rilanciare un ruolo
cerniera dell’Uisp, tra comunità di cittadini e amministrazioni, su progettazione 
e gestione. 
- Attività e sostegno all’innovazione  (L.Lamberti): è determinante il 
coinvolgimento e la collaborazione con e tra Leghe e Aree Uisp. Soltanto 
lavorando insieme è possibile mettere a punto una strategia di sviluppo e 
innovazione tecnico-metodologica delle discipline, a partire dalla formazione. 
E’ importante il rapporto con il mondo della scuola e il rinnovo delle 
Convenzioni con le Federazioni sportive, anche se per l’Uisp è importante 
soprattutto il rapporto con “le attività” federali. Occorre seguire l’andamento 
delle Assemblee nazionali e portare contributi alla discussione (vedi lettera 
aperta inviata dalla Direzione nazionale ai presidenti di Leghe e Aree, in 
Uispnet n.1. La costituzione dell’Ufficio Attività e la designazione di una 
rappresentanza politica di Leghe e Aree nella Direzione nazionale Uisp 



costituiscono, allo stesso tempo, i presupposti per lo sviluppo del programma 
del Dipartimento e precisi impegni precongressuali ai quali dar seguito. 
  
Calendario e prossimi appuntamenti della Direzione nazionale Uisp:  

28 sett.  Incontro con Consiglio Uisp Abruzzo, Montesilvano (Porro); 
28-29 sett.  Assemblea nazionale Lega Danza, Viareggio (Turzi); 
4 ott. Seminario nazionale formazione e risorse umane, Roma; 
5 ott.  Seminario nazionale politiche socialiRoma; 
5-6 ott.  Assemblea nazionale Lega Scacchi, , Lametta Terme (Turzi); 
5-6 ott.  Assemblea nazionale Ginnastiche Uisp,., Riccione (Porro); 
5-6 ott . Assemblea nazionale Lega Tennis, Prato (Selli); 
7 ott. Incontro con Comitato regionale Uisp Piemonte, Torino (Porro); 
8 ott.  Gruppo associazionismo sportivo Forum Terzo settore, Roma 
10 ott . Direzione nazionale, Roma, , Roma (da confermare); 
11-13 ott  Conferenza Nazionale del Volontariato, Arezzo,. 
14 ott .Incontro tra Direzione nazionale e Presidenti dei comitati regionali 

Uisp, , Roma (da  confermare) 
  
  

2. UISP RICONOSCIUTA UFFICIALMENTE DAL  MINISTERO 
DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA   
  
Con comunicazione datata 30 agosto 2002, il Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, attraverso il Dipartimento per lo sviluppo 
dell’istruzione-Direzione generale per la formazione e l’aggiornamento del 
personale della scuola, ha riconosciuto ufficialmente l’Uisp quale “Ente 
accreditato per la formazione del  personale della scuola” e lo ha inserito 
nell’elenco definitivo degli Enti accreditati, con decreto del 31 luglio 2002. 
  

3. UISP HA RICHIESTO IL RICONOSCIMENTO QUALE ENTE D I 
PROMOZIONE SOCIALE  
  
L’Uisp sarà riconosciuta ente di  “promozione sociale” a breve, avendo 
presentato regolare domanda prima dell’estate. Ricordiamo che la richiesta 
inoltrata al Ministero del Lavoro sulla base di quanto previsto dalla legge 
383/2000 dà diritto ad una serie di agevolazioni – eterogenee tra di loro - 
fissate dagli articoli dal 18 al 32 della stessa legge.  
  
  

4. UISP E SERVIZIO CIVILE  
  

Intervenendo ad un convegno sul futuro del servizio civile in Italia, organizzato 
da Arci servizio civile il 9 ottobre a Modena, nell’ambito della Festa nazionale 
dell’Unità, Verter Tursi,  vicepresidente nazionale Uisp, ha cercato  di tracciare 
un bilancio dell’esperienza condotta dall’Uisp sul terreno dell’obiezione di 
coscienza e di guardare in avanti all’applicazione della legge 64/2001, 
istitutiva del servizio civile. Attualmente in Italia sono già in servizio in alcuni 
comitati Uisp circa dodici ragazze su progetti a favore di attività motoria per 
anziani. “Il punto di partenza rimane per noi – ha detto Turzi nel suo 
intervento- quello di cercare di appassionare i giovani, ragazze e ragazzi, 
all’interesse per gli altri, quello di dar loro occasioni di impegno civile che 
creino buone pratiche interiorizzabili anche oltre il tempo del “servizio”. Ed  
inoltre quello di creare percorsi virtuosi di responsabilità collettiva in cui il 
giovane possa esprimere livelli di responsabilità personale capaci di migliorare 
la qualità della vita sua e degli altri. Non solo, già il servizio legato 
all’obiezione di coscienza ha significato per l’Uisp contribuire a creare 
occasioni di rapporto tra giovani e ambienti tradizionalmente ‘separati’: penso 
al carcere, alla salute mentale, all’handicap, all’immigrazione, ma anche agli 



anziani, ai bambini e alle bambine, al patrimonio artistico e ambientale. E tutto 
ciò sempre più spesso con la consapevolezza di poter contare, portare il 
proprio punto di vista, sperimentare e sperimentarsi in situazioni, ruoli e 
funzioni che avevano ed hanno in sé la possibilità di durare ben oltre il tempo 
del servizio”. 
  

 5. INCONTRO CON PRC  
  

Nell’ambito del confronto con le forze politiche della sinistra, avviato dall’UISP 
e in preparazione di un incontro con la Direzione nazionale,  il 13 settembre, si 
sono incontrati presso la Direzione di Rifondazione, Paolo Ferrero della 
Segreteria Nazionale, Leonardo Zauli, responsabile dello sport del PRC, e 
Massimo  Giannotta in rappresentanza dell’Uisp. 
Dopo un ampio confronto delle rispettive posizioni e la constatazione di forti 
convergenze circa le priorità e gli obiettivi, su sport e diritto di cittadinanza, 
sull’opportunità dell’autonomia del settore dello sport per tutti e sull’urgenza 
della sua sistemazione legislativa, è stata confermata la reciproca disponibilità 
a portare avanti discorsi comuni. Sono stati poi affrontati alcuni problemi 
connessi con il corretto rapporto tra le due organizzazioni, ed avviati percorsi 
di chiarimento, in vista di auspicabili rapporti nel campo della politica sportiva. 
  

6. L’ASSOCIAZIONISMO SPORTIVO PREPARA AZIONI UNITAR IE  
CONTRO LA POLITICA DEL GOVERNO   
  
Il 18 settembre a Roma, presso la sede nazionale delle Acli, si sono riunite le 
associazioni sportive che fanno parte del Forum Permanente del Terzo 
settore. La volontà comune è quella di fare massa critica e spingere il 
Governo ad affrontare i problemi del mondo sportivo dilettantistico nella 
direzione di una vera riforma del settore. Le associazioni hanno costituito un 
tavolo che sta elaborando delle proposte concrete che verranno recepite e 
rilanciate nel corso del simposio nazionale che il Csi, con il Cnel e la Cei, 
organizzeranno ad Assisi il prossimo 18 ottobre. Un “Patto per lo sport” che si 
propone di costruire nuove prospettive e nuove risorse per guardare oltre 
l’attuale crisi del Coni e del sistema sportivo. 
  
  

7. MONICA RISALITI CONFERMATA PRESIDENTE NAZIONALE LEGA 
PALLACANESTRO UISP   
  
L’Assemblea della Lega pallacanestro Uisp ha aperto la tornata assembleare 
di Leghe e Aree Uisp. Monica Risaliti è stata confermata presidente della Lega 
Pallacanestro dall’Assemblea nazionale che si è svolta ad Abbadia 
S.Salvatore il 21 e 22 settembre. Vicepresidente è stato eletto Onorio 
Laurenti. 
“Rilancio dell’attività, formazione e scuola: sono queste le tre parole chiave 
dalle quali vogliamo ripartire”. Monica  Risaliti, sintetizza così il futuro della 
Lega Pallacanestro Uisp. “In questi anni la nostra Lega ha fatto notevoli passi 
in avanti: dobbiamo migliorare ancora, a partire dal consolidamento delle 
nostre attività cosiddette istituzionali, dai Campionati nazionali alle attività  
amatoriali. Per far questo abbiamo bisogno di dialogare e collaborare con le 
altre Leghe Uisp per crescere insieme, senza lavorare troppo a compartimenti 
stagni. Anche per questo motivo dobbiamo puntare sulla formazione dei nostri 
quadri, sia tecnici, sia dirigenti. Dobbiamo potenziare i canali di 
comunicazione e di socializzazione di programmi, idee, progetti. Infine, la 
scuola.  Occorre moltiplicare le occasioni di contatto con il mondo giovanile e 
la scuola è il canale giusto. In questi anni, anche grazie alla collaborazione 
con Sporty  Club, abbiamo lanciato una serie di iniziative in collaborazione con 
il mondo scolastico, che hanno avuto il gradimento del corpo docente e quello 



dei ragazzi coinvolti”. 
Tra gli obiettivi della Lega Pallacanestro Uisp c’è anche quello di rinnovare la 
convenzione con la Federazione. 
 
 

 

 


